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CAPITOLO 2: PRIMO PRINCIPIO E     
PROPRIETA’ ENERGIA
Una qualsiasi coppia di stati di un sistema A può essere interconnessa con
PRIMO PRINCIPIO
un weight process di A (da A1 ad A2 oppure da A2 ad A1). In ogni weight
process, il lavoro compiuto dal sistema dipende soltanto dallo stato iniziale
e dallo stato finale del sistema.
La seconda parte è dovuta a Constantin Carathéodory, 1909.
Dati due stati A1 e A2 di un sistema chiuso A, si definisce differenza di
i f A d A l’ t d l l i t d A i è il l
DEFINIZIONE DELLA PROPRIETA’ ENERGIA
energ a ra 2 e 1 oppos o e avoro comp u o a , c o avoro
ricevuto da A, in un qualsiasi weight process di A da A1 ad A2.
     E A E A W A A 2 1 1 2 w 
     2 1 1 2E A E A W A A    (1)w
La (1) vale se esiste un weight process A1  A2 di A. Se, invece, esiste un 
weight process A  A di A:  2 1  
     2 1 2 1 wE A E A W A A   (2)
Se esistono entrambi i processi, la (1) e la (2) danno lo stesso risultato. 
Per il primo principio, in ogni weight process ciclico il lavoro compiuto dal
sistema è nullo (come nel weight process di lavoro nullo in cui nulla accade)
DIMOSTRAZIONE
.
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È possibile definire l’energia di un sistema A, per un qualsiasi insieme di
stati di A, a meno di una costante additiva arbitraria. Si sceglie uno
stato di riferimento A0 a cui si assegna convenzionalmente un valore di
energia E(A0). Il valore di energia di un generico stato A1 del sistema A
viene così determinato:
     1 0 0 1 wE A E A W A A   
     1 0 1 0 wE A E A W A A  oppure
La variazione di energia di un sistema composto è uguale alla somma
delle variazioni di energia dei sistemi che lo costituiscono
DIMOSTRAZIONE
Sia: C = AB; C0 = (A0B0) stato di riferimento di C; C1=(A1B1) un altro stato di
C. La differenza di energia è data dall’opposto del lavoro compiuto da C in un
l i i i ht d C C C id d i ht d Cqua s as we g process a 0 a 1. ons eran o un we g process a 0
a C1 costituito da un weight process di A da A0 ad A1 seguito da un weight
process di B da B0 a B1, si ottiene
               1 0 0 1 0 1 1 0 1 0w wE C E C W A A W B B E A E A E B E B         
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Per l’estensione si veda: E. Zanchini, On the definition of extensive 
property energy by the first postulate of thermodynamics Foundations of       ,   
Physics, Vol. 16, 923-935 (1986) 
FUORI PROGRAMMA
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           1 0 1 0 1 0E C E C E A E A E B E B    
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Si assume, per convenzione, E(C0) = E(A0) + E(B0); allora risulta:     1 1 1E C E A E B  Proprietà estensiva
L’energia di un sistema isolato non può variare: un sistema isolato compie
soltanto processi adiabatici di lavoro nullo
